
Cybercrime,  il  nuovo
aggiornamento di Engineering

Engineering,  coerentemente  con  l’approccio  di  trasparenza
adottato  dall’inizio  dell’ultima  ondata  di  attacchi  cyber
registrati nel nostro Paese, nella convinzione che sia un
fattore  chiave  per  stimolare  la  cooperazione  nella  lotta
contro il cybercrimine, comunica che dopo la prima informativa
prontamente  rilasciata  in  seguito  alla  registrazione
dell’evento dell’ultima settimana di luglio, le approfondite
verifiche da subito iniziate, nella notte del 5 agosto hanno
permesso  di  rilevare  una  possibile  compromissione  di
credenziali  di  accesso  ad  alcune  VPN  di  clienti,  subito
avvertiti individualmente.

Sebbene si ritenga non corrano ulteriori rischi, sono stati
invitati  ad  eseguire  il  cambio  password  degli  account
supportati  dai  nostri  team  segnalandoci  ogni  sospetto  di
utilizzo  inappropriato  di  nostre  credenziali,  e  lo  stesso
invito lo stiamo inoltrando in queste ore a tutti i clienti.

Ad oggi non vi è alcuna prova di ulteriori attività rispetto a
quelle già note, ma come è dovuto davanti a eventi complessi,
proseguiranno  ulteriormente  le  investigazioni  su  quanto
accaduto con il supporto di Kaspersky, leader mondiale in
ambito Cybersecurity.

Si  ribadisce  nuovamente  che  le  ulteriori  informazioni
riportate sono legate all’evento di cui la Società aveva già
dato comunicazione e su cui non c’è alcuna evidenza di un
collegamento con quanto avvenuto alla Regione Lazio. Avendo
fornito con chiarezza tutti gli elementi chiave per evitare
ricostruzioni scorrette e ingannevoli come più volte capitato
in questi ultimi giorni, Engineering si riserva di agire in
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tutte le sedi opportune a tutela della propria immagine e dei
propri dipendenti.
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